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PIANETA CALCIO E DINTORNI intervista a GIANMAURO ANNI

Bossi contro la guerra, ma con il governo: è giusto così!
Chi ha mai detto che far parte di una coalizione debba annullare la diversità delle opinioni, il sale della democrazia?
Il progresso è proprio il frutto della molteplicità degli apporti alla cultura e alla scienza - I meriti della Rivoluzione
Francese e degli Stati Uniti d'America, più rapidi a raccogliere i diversi - Nuoto: è il silenzio che ha l'... oro in bocca!

Questa è un' intervista a Gianmauro Anni, il nostro fondatore
(e attuale collaboratore), che in realtà è un montaggio delle
considerazioni che si fanno con lui, che è a SPORTquotidiano
da vent'anni ed è esperto di Sport, anche praticato, da oltre
cinquanta. Un mix di saggezza (l'età), provocazioni (l'abitudine),
ricordi del passato e idee sul futuro. E-Mail a:  aanni@tin.it

La politica porta una novità: Lega
Nord che incita al ritiro delle
truppe dall' Afganistan e c'è po-
lemica nel centro destra...
"Dove sarebbe la novità? La
Lega era già contraria all' in-
tervento in Kosovo, ormai tanti
anni fa. Rimane coerente. E
che c'entri poi la crisi di gover-
no con la diversità di opinioni
in una maggioranza proprio
non lo capisco"
Ma se è il motivo per cui è cadu-
to il governo Prodi...
"Balle. Il governo Prodi è ca-
duto per la defezione di Mastel-
la e dei suoi, non per la litigio-
sità della coalizione. Tanto quan-
do il primo governo Berlusconi
è caduto per il ritiro della Lega
e non per l' avviso di garanzia
durante il G8 a Napoli. Que-
stioni di numeri e non di pare-
ri discordi"
Quindi la faccenda delle missio-
ni estere non fa traballare la
maggioranza. E nemmeno la
questione del Sud dimenticato e
dell' idea di una Lega meridio-
nale che avanza?
"Esattamente! Il comportamen-
to di Bossi sulla questione è
esemplare: dice che ci si do-
vrebbe ritirare dall' Afganistan
e da tutte le altre missioni, ma
aggiunge che, facendo parte di
una coalizione, voterà lealmen-
te per quella che è - o sarà - la
scelta della coalizione stessa.
Quindi, oggi, voterà per quel
che sostengono Berlusconi, La
Russa o Frattini, che sul tema
hanno l'idea opposta, ma sono
la maggioranza nella... mag-
gioranza. Ci vuole tanto a ca-
pire che è questo il modo di

governare in democrazia e in
assenza di un "partito unico"
di cui credo che, almeno in
Italia e... Germania, nessuno
senta la benchè minima no-
stalgia? Perchè mai il far parte
di una coalizione, si chiami PD
o PDL, dovrebbe vedere tutti
allineati e coperti sulla linea di
un qualche "capo"? La demo-
crazia nasce per tutelare le di-
versità (soprattutto di idee) e
non per omologare il pensiero
di tutti a quello della maggio-
ranza. Se così fosse bastavano
i ducati, le contee e i principa-
ti. Per fortuna c'è stata la rivo-
luzione francese, ma ancora
molti non se ne sono accorti"

Che vuol dire, di grazia?
"Che la rivoluzione francese
ha consentito l'accesso al pote-
re dei molti, se non proprio di
tutti, ed è stata questa apertu-
ra il volano del progresso. Al-
tro che le stantie teorie econo-
miche, quasi tutte costruite a
posteriori, sul già accaduto e
davanti agli occhi".
Capiamo sempre meno...
"Provate a riflettere: negli ul-
timi duecento anni il mondo
ha fatto tante e tali "scoperte"
da ridicolizzare i millenni pre-
cedenti. Secondo voi perchè ha
scoperto il... mercato? Secon-
do me perchè alla soluzione
dei problemi si sono applicati
in tantissimi contro i pochissi-
mi dei secoli precedenti. E' il
numero dei ricercatori che ci
ha fatto arrivare sulla luna, ai
computer e a tutto il resto, non
la "qualità" del pensiero che
era già altissima ai tempi di

Platone e Aristotele! Sempli-
ce, vero?"
Fin troppo. Vorresti dire che senza
la rivoluzione francese...
"Saremmo al massimo ai treni
a vapore, altro che energie al-
ternative! Non a caso i mag-
giori vantaggi del "progres-
so" sono stati del Paese che ne
è diventato l'emblema, gli Sta-
ti Uniti d'America, che la le-
zione di democrazia l'hanno
appresa (ed applicata) in fret-
ta e bene, trasformando un'
accozzaglia di emigranti e spesso
gran brutti ceffi in uno stato
federale ma unito, democrati-
co ma efficiente".
Perchè dici che gli americani dei
secoli scorsi erano brutti ceffi?
"Perchè questa è la caratteri-
stiche di chi emigra. Se stava-
no bene nei loro paesi inglesi,
tedeschi, francesi, italiani, spa-
gnoli, greci e poi portoricani,
africani  e latini in genere, sa-
rebbero rimasti a casa. Quindi
gli emigrati erano i "figli della
plebe", gli ultimi e quasi di-
sperati. Per la verità: moltissi-
mi - se non quasi tutti - con
tanta voglia di lavorare. Il che
non è poco in un paese che te lo
lascia fare. Scusatemi se la sin-
tesi vi appare rozza, ma è il
solo modo per farsi capire e
far capire (a chi ha almeno la

voglia di ascoltare o di legge-
re)"

Ma perchè una simile sintesi non
si trova sui libri di storia e non se
ne occupano gli storici?
"Perchè la storia non ha solo
la colpa di essere stata scritta
sempre dai vincitori (e non
poteva essere altrimenti!), ma
anche un suo peccato origina-
le: è... snob. Nel senso che pre-
ferisce occuparsi dei partico-
lari che riguardano i (pochi)
noti (vincitori o vinti che sia-
no) e perde di vista il quadro
generale di quel che è accadu-
to. Dovessi fare un paragone
azzardato: è una specie di mo-
viola. Alla fine rischi di non
capire nemmeno quel singolo
episodio e in quanto alla parti-
ta non se ne parla nemmeno:
come se quel che accade in 90
minuti valesse della minuziosa
e attentissima analisi di quel
che è accaduto in un secondo!"
Contrario alla moviola e quindi
anche alla... storia?
"Contrario alla moviola per
tutti! "Per tutti" c'è la partita,
la moviola deve essere uno stru-
mento degli specialisti. Anche
la storia deve essere "per tut-
ti" e gli approfondimenti solo
per gli specialisti. Altrimenti
non si capisce: il particolare, il

dettaglio, finisce per sembrare
il quadro. Tanto per spiegare
meglio e su argomenti che ec-
citano le parti in causa: vale
per la resistenza, le foibe, i
martiri del Grappa, l' eccidio
di Schio sono appunto detta-
gli, ancorchè importantissimi.
Se letti da soli impediscono di
capire la storia di quegli anni,
un contesto "certo" in cui van-
no inseriti tutti  gli altri parti-
colari. Anche questo mi pare
semplice, però..."
Però la storia nelle sue linee ge-
nerali continua ad essere semi-
sconosciuta, mentre le varie sto-
rie, i dettagli, continuano ad es-
sere sviscerati da tutti...
"E' così e io mi sono fatto un'
idea, perchè per la storia che
precede l' avvento della demo-
crazia è l'esatto contrario: si
conosce infatti a grandi linee,
ma moltissimi dettagli sono tra-
scurati. Credo che il potere, i
"vincitori" di questi due ulti-
mi secoli, non abbia alcun in-
teresse a far capire che il pro-
gresso e le sue conquiste (an-
che in tema di democrazia) so-
no un prodotto collettivo, il
frutto della libertà di tutti e
non della lungimiranza di po-
chi (o di uno solo). Ecco allora
che anzichè spingere tutti ad
apprezzare il quadro generale
(e da... lontano) si insiste sui
particolari. Più piccoli sono e
più confusione si fa, perchè
torti e ragioni si mescolano in
un cocktail micidiale che serve
ad alimentare gli appetiti dei
pescecani, dei guerrafondai, delle
varie "caste" che - se potesse-
ro - fermerebbero persino il

tempo pur di tutelare i propri
interessi"
Non è bello quel che dici prima
di andare in vacanza...
"Non è bello ma pensateci.
Magari provate a sentire che
ne pensa il vostro vicino di
ombrellone: sente la storia come
"sua" (anche) o pensa che sia
degli "altri" che l'hanno scrit-
ta, mentre a lui tocca avere
opinioni solo sui dettagli? E se
proverete a confrontarvi sui
dettagli vi vedrete che a poco a
poco entrerete in rotta di colli-
sione. E' quel che serve a chi
comanda, rosso, nero, grigio o
verde che sia. E non è detto che
sia un male, non so"

Niente calcio? Ma che intervista
sarà mai?
"Niente calcio, ma se volete un
po' di nuoto, uno sport che mi
diventa sempre più sospetto.
Hanno trovato dei costumi che
fanno galleggiare e quindi nuo-
tare meglio e loro cosa fanno?
Li aboliscono, troppo... veloci.
Sarebbe come se in Formula
Uno imponessero il freno a mano
per ridurre la velocità in curva
o alle Olimpiadi facessero cor-
rere i 100 metri anzichè su
piste sempre più elastiche sul-
la terra battuta, o la "carbonella"
di una volta. No, quando ci si
occupa di queste faccende vuol
dire che non ci si vuole occupa-
re di problemi ben più gravi".
Oseresti dire che nel nuoto c'è,
come nel ciclismo, il doping?
"Lo state dicendo voi. Io non
dico proprio niente, in questi
giorni di trionfi, poi. E' il silen-
zio che ha l'...oro in bocca".
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